
Q
uella barca andava al tri-
plo  della  velocità  massi-
ma consentita.  Ed è così  

che, sulla sua rotta, “ha raggiun-
to in pochi secondi il kayak, che 
non ha avuto vie di fuga”. Si con-
clude con un patteggiamento la 
vicenda  giudiziaria  legata  alla  
morte della trentenne Cristina 
Frazzica,  travolta  il  9  giugno  
2024  nel  mare  di  Posillipo  da  
una imbarcazione guidata dal-
l’avvocato Guido Furgiuele, 49 
anni,  napoletano:  la  sentenza  
del gip del Tribunale di Napoli 
Antonio Baldassarre lo condan-
na a un anno, un mese e sei gior-

ni di reclusione, pena sospesa, 
ricostruendo nei dettagli il tragi-
co incidente costato la vita alla 
donna, origini calabresi ma cre-
sciuta a Voghera, laureata in bio-
tecnologie. Cristina aveva appe-
na iniziato un percorso di forma-
zione alla Federico II: era sul ka-

yak con un amico, illeso. L’im-
patto mortale intorno alle 17.30 
all’altezza di Villa Rosebery: Cri-
stina e il suo amico si lanciarono 
in acqua nel tentativo, dispera-
to, di evitare l’impatto. La don-
na fu travolta, morendo sul col-
po. Decisiva, per la ricostruzio-
ne della dinamica, la visione dei 
filmati del circuito di videosor-
veglianza della villa, che ha con-
sentito di identificare con cer-
tezza l’imbarcazione dell’impu-
tato - la “Vega”, 17,9 metri di lun-
ghezza - e certificarne la veloci-
tà (30 nodi, a fronte dei 10 massi-
mi consentiti a quella distanza 
dalla costa). Una sentenza che i 
genitori di Cristina e sua sorella 
Martina  definiscono  «bassa  e  
non commisurabile alla sua vi-
ta, che nessuno potrà mai resti-
tuirci.  Ci  sentiamo  inermi  di  
fronte a ciò che è accaduto – ag-
giungono - Una sentenza che pe-
rò ci permette di credere un po’ 

di più in un’idea di giustizia che 
credevamo persa. Era importan-
te che emergesse la verità». La 
storia creò sconcerto a Napoli, 
soprattutto nell’ambiente delle 
associazioni sportive, che prese-
ro parte in massa al “funerale ha-
waiano”  organizzato  nelle  ac-
que dell’incidente. «La Procura 
si è mossa da subito attraverso 
numerosi accertamenti che han-
no permesso di arrivare alla con-
danna. - sottolineano Giuseppe 
Vacca e Domenico Mesiano del 
gruppo Giesse, che ha assistito i 
familiari della vittima - Era im-
portante ristabilire la verità:  il  
kayak navigava legittimamente 
nello specchio d’acqua in cui è 
stato travolto, che d’estate è tra 
i più affollati al mondo». Le par-
ti hanno trovato un accordo in 
via stragiudiziale per il risarci-
mento, evitando così una causa 
civile.
— PAS.RAI.

U
n confronto con il procurato-
re  di  Napoli  Nicola  Gratteri  
sulla riforma della giustizia? 

Me lo auguro», afferma Antonio Di 
Pietro, l’ex pm di Mani Pulite oggi 
frontman della campagna per il Sì al 
referendum confermativo sulle nor-
me che introducono la separazione 
delle carriere tra giudice e pm, due 
Csm con i componenti eletti per sor-
teggio e un’Alta Corte per i procedi-
menti disciplinari dei magistrati. 

«Gratteri  è  una  persona  che ri-
spetto sul piano professionale e sti-
mo sul piano personale. Mi auguro 
questo confronto perché voglio di-
scutere nel merito con lui: dice che 
questa riforma indebolisce il pubbli-
co ministero perché lo metterebbe 
sotto il potere esecutivo. Voglio di-
mostrargli che non è vero. Anzi, è fal-
so», argomenta Di Pietro nella Sala 

Galasso della Società Napoletana di 
Storia Patria dove la Fondazione Ei-
naudi tiene a battesimo il comitato 
SìSepara  presieduto  dall’avvocato  
Giandomenico Caiazza.

L’idea  di  un  confronto  Di  Pie-
tro-Gratteri piace al leader di Azio-
ne, Carlo Calenda, favorevole alla ri-
forma perché, sottolinea, «oggi non 
è vero che la magistratura è indipen-
dente». L’incontro è stato moderato 
da Gaia Tortora, figlia del popolaris-
simo presentatore vittima di un erro-
re giudiziario negli anni ‘80. «Non 
ho mai fatto mistero di essere favore-
vole alla riforma, la cosa che mi pre-
me di più è che si inizi un percorso 
di informazione chiara, senza ideo-
logie, né bandiere politiche», spiega 
Tortora. Ai lavori hanno preso parte 
l’avvocato  e  docente  universitario  
Vincenzo Maiello, il referente per la 

Campania della Fondazione Einau-
di, Ugo De Flaviis, Piercamillo Fala-
sca de “L’Europeista”, il presidente 
dell’Ordine degli avvocati Carmine 
Foreste, il presidente della Camera 
penale Marco Muscariello, il giorna-
lista Andrea Cangini. Per il presiden-
te della Fondazione Einaudi, Giusep-
pe Benedetto, «chi dice che la legge 
Nordio indebolisce la magistratura, 
sbaglia, indebolisce l’Anm. Saremo i 
primi a batterci contro chi vorrà sot-
toporre i pm all’esecutivo, ma le car-
riere dei magistrati  devono essere 
separate.  La  campagna referenda-
ria dunque entra nel vivo. A Napoli 
il comitato per il No promosso dal-
l’Associazione magistrati  e  coordi-
nato dall’ex presidente Ettore Ferra-
ra ha già coinvolto attori, scrittori e 
società civile. Contro la riforma an-
che  il  comitato  dell’associazione  

“Non è mai troppo tardi” presieduto 
dall’ex pg Luigi Riello. Per il Sì inve-
ce è schierato il comitato “Mario Pa-
gano” presieduto dall’avvocato Bru-
no La Rosa. Di Pietro intanto prepa-
ra un comitato per mobilitare sul Sì 
gli italiani all’estero e mette in guar-
dia sul rischio di brogli nella gestio-
ne della consultazione per i nostri 
concittadini residenti oltre confine: 
«Si stanno già costituendo organiz-
zazioni criminali per controllare il 
voto degli italiani all’estero. Costrui-
scono e  spediscono le lettere e  ci  
mettono il voto anche all’insaputa 
del diretto interessato».
— D.D.P.

Referendum giustizia
Di Pietro a Gratteri:
“Confrontiamoci”

Patteggiamento per Guido 
Furgiuele che guidava la 
barca: 1 anno, 1 mese e
6 giorni. La famiglia della 
vittima: “Sentenza bassa”

Uccisa in kajak, avvocato condannato

T Nella foto sopra
l’ex pm di Mani Pulite 
Antonio Di Pietro che 
ora sostiene il Sì

T Cristina Frazzica, 
travolta il 9 giugno 2024 
nel mare di Posillipo da 
una imbarcazione

L’ex pm di Mani Pulite. 
“Stimo il procuratore, 

pronto a discutere con lui 
sulla riforma”. E lancia 

l’allarme sul rischio brogli 
nel voto all’estero
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Avviso ex art. 106, comma 5, del d. lgs. 50/2016 - Inter-

venti finalizzati al controllo e alla riduzione delle perdite delle 

reti di distribuzione del Servizio Idrico Integrato dell'Ambito 

Distrettuale Sarnese Vesuviano della Regione Campania. 

Accordo quadro per gli interventi di criticità 3 (Lotto A) Am-

bito dell'intervento comuni di: Lettere, Brusciano, Meta, Ot-

taviano, Piano di Sorrento, Pomigliano d'Arco, San Giorgio 

a Cremano, San Marzano sul Sarno, San Valentino Torio, 

Mercato San Severino, Saviano, Vico Equense, Castel San 

Giorgio, Castello di Cisterna. CUP: H99J21011490001. Co-

dice Identificativo Gara (CIG): 948368479C. 

Modifiche: 

- Importo contratto originario: € 17.510.564,63  

- Maggiore importo per interventi supplementari (art. 106 

comma 1 lett. b 

  D.Lgs n°50/16): € 395.241,50 oltre IVA 

 

Il Responsabile del Procedimento 

 ing. Agnello Marone 

Via Trentola, 211 – 80056 Ercolano (NA) 

 

Avviso ex art. 106, comma 5, del d. lgs. 50/2016 - Interventi 

finalizzati al controllo e alla riduzione delle perdite delle reti 

di distribuzione del Servizio Idrico Integrato dell'Ambito Di-

strettuale Sarnese Vesuviano della Regione Campania. Ac-

cordo quadro per gli interventi di criticità 4 (Lotto B) Ambito 

dell’intervento comuni di: Boscotrecase, Bracigliano, Cam-

posano, Cercola, Cimitile, Comiziano, Pollena Trocchia, 

Palma Campania, Poggiomarino, Roccarainola, San Giu-

seppe Vesuviano, San Paolo Bel Sito, San Sebastiano al Ve-

suvio, San Vitaliano, Siano, Striano, Trecase, Sant'Agnello, 

Somma Vesuviana. CUP: H39J21011170001. Codice Iden-

tificativo Gara (CIG): 94836950B2 

Modifiche: 

- Importo contratto originario: € 17.087.293,53 

- Maggiore importo per interventi supplementari (art. 106 

comma 1 lett. b 

  D.Lgs n°50/16): € 395.241,50 oltre IVA. 

Il Responsabile del Procedimento 

         ing. Agnello Marone 

Via Trentola, 211 – 80056 Ercolano (NA) 

 

Avviso ex art. 106, comma 5, del d. lgs. 50/2016  - Interventi 

finalizzati al controllo e alla riduzione delle perdite delle reti di di-

stribuzione del Servizio Idrico Integrato dell'Ambito Distrettuale 

Sarnese Vesuviano della Regione Campania. Accordo quadro 

per gli interventi di criticità 5 (Lotto C) Ambito dell'intervento co-

muni di: Anacapri, Capri, Carbonara di Nola, Casamarciano, Ca-

sola di Napoli, Cicciano, Corbara, Liveri, Mariglianella, Massa di 

Somma, Pimonte, Tufino, San Gennaro Vesuviano, Santa Maria 

la Carità, Sant'Anastasia, 

Scisciano, Visciano, Terzigno, Volla. CUP: H49J21010250001. 

Codice 

Identificativo Gara (CIG): 948371947F. 

Modifiche: - Importo contratto originario: € 16.062.601,59  

- Maggiore importato per opere di variante (art. 106 comma 1 

lett. c D.Lgs 

n°50/16): € 1.758.659,07 oltre IVA;  

- Maggiore importo per interventi supplementari (art. 106 

comma 1 lett. b D.Lgs n°50/16): € 378.968,29 oltre IVA. 

 

Il Responsabile del Procedimento 

     ing. Agnello Marone 
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